
Per sostenere il reddito dei lavoratori e dei pensionati
La crisi economica sta colpendo in modo particolare i lavoratori, le lavoratrici, i pensionati e le
pensionate: li colpisce nel diritto al lavoro, nel diritto ad un reddito adeguato, nel diritto ad una
speranza nel futuro.
Per questo la politica economica nazionale e regionale deve garantire aiuti e sostegni economici
alle persone e ai nuclei familiari in difficoltà, con provvedimenti urgenti sulla casa, sull'integrazio-
ne al reddito, su sostegni che in varie forme possano garantire un livello di vita dignitoso, senza
discriminazioni.
Accanto a questo rivendichiamo con forza l'estensione a tutti e tutte degli ammortizzatori socia-
li, senza discriminazioni legate alla condizione lavorativa (precari, piccole imprese, settori senza
ammortizzatori), alla condizione soggettiva (stranieri, giovani) per l'intero periodo della crisi,
garantendo un futuro senza licenziamenti.

Per sostenere l'istituzione del fondo per la non autosufficienza
La popolazione anziana in Lombardia aumenta, e con l'età aumentano anche le persone non auto-
sufficienti. Il sindacato ha presentato una piattaforma unitaria che ha al centro la costituzione di
un "fondo strutturale" per la non autosufficienza, con risorse aggiuntive a quelle già previste a
livello nazionale, con un sostegno alla domiciliarietà e alla "presa in carico" delle persone con disa-
bilità, con strutture socio sanitarie in grado di rispondere ai bisogni delle famiglie e al lavoro di
cura conseguente.
La Regione, al di là delle dichiarazioni, non ha ancora stanziato alcuna risorsa aggiuntiva.

Per sostenere un giusto sviluppo delle infrastrutture
Servono investimenti sul futuro e serve orientarli sulla qualità, anche ambientale: risorse per l'in-
novazione e la ricerca, per la mobilità e l'infrastrutturazione, per lo sviluppo del sistema aeropor-
tuale lombardo con il rilancio dell'aeroporto internazionale di Malpensa, per l'Expo 2015.

Per sostenere una efficace politica per la casa
La crisi produce un impoverimento generale delle famiglie nella nostra Regione, che determina
anche l'incapacità di sostenere i costi per la casa (mutui e affitti).
Per questa ragione rivendichiamo la necessità di un incremento delle risorse messe a disposizio-
ne per il "sostegno agli affitti" e non una sua riduzione, come recentemente proposto dalla giun-
ta regionale, così come il rilancio dell'offerta di case ad affitto calmierato.
Accanto a queste due misure è necessario prevedere, nell'ambito dei provvedimenti nazionali, la
costruzione di nuove case popolari nel territorio lombardo.

Per sostenere l'integrazione
I recenti provvedimenti nazionali e regionali introducono norme che discriminano i cittadini stra-
nieri nel nostro paese (denuncia dei clandestini negli ospedali, bonus-famiglia regionale, bonus-
bebé, tagli nelle scuole per iniziative interculturali e di integrazione).
La crisi sta producendo ulteriori discriminazioni economiche per questi lavoratori e lavoratrici:
l'aumento del lavoro nero e sottopagato in edilizia, licenziamenti nelle piccole imprese, ulteriore
incremento del lavoro nero.
Tutto questo accompagnato da provvedimenti legati alla sicurezza che fanno perno sul principio
"straniero = paura". Per questo è necessario costruire un movimento che garantisca i diritti di
cittadinanza e costituzionali del nostro Paese a tutti coloro che abitano il nostro territorio.
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